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(AGENPARL) – Bari ven 30 agosto 2019

Consorzi di bonifica, Romano: “Il sopralluogo a Frigole per constatare il degrado delle foci”

Nr.: 2465 del 08:04

Enti regionaliConsorzi di bonifica, Romano: “Il sopralluogo a Frigole per constatare il
degrado delle foci”

“Ho riscontrato da parte del Consorzio Ugento Li Foggi, da me sollecitato, una disponibilità a

procedere immediatamente ad effettuare il sopralluogo sul territorio di Frigole perché potesse

rendersi conto che le voci di protesta degli imprenditori agricoli, da me raccolte, non erano

strumentali”.

Così il consigliere regionale Mario Romano, che non ha potuto non esprimere un sincero

ringraziamento ai tecnici che sono intervenuti: l’ing. Palumbo Silvia e il geom. Fulvio La Valle, i

quali hanno potuto constatare, dai sopralluoghi effettuati, il degrado in cui versano le Foci

Giammatteo e Torre Chianca Nord, e non solo, a riprova di quanto fondate fossero le proteste

degli imprenditori agricoli.
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“Si è trattato di un incontro assolutamente positivo – ha detto – il consigliere Romano –

sempre più convinto che soltanto attraverso un confronto serio e costruttivo è possibile dare

una soluzione ai problemi.

La delegazione degli imprenditori agricoli guidata da Leonzio Miccoli e composta da: Giuseppe

Rizzo, Scarfone Francesco ed Enzo, Prontera Ferruccio, Frascaro Fabrizio, Benvenuto Marcello,

Lecci Andrea e Spagnolo Cosimo, ha potuto esporre ai tecnici i loro problemi sottolineando il

rischio cui sono esposti i terreni di proprietà per l’ostruzione dei canali e delle Foci che non

favoriscono il deflusso delle acque al mare.

Il geom. La Valle ha assicurato loro che procederà con immediatezza alla manutenzione

ordinaria delle Foci Giammatteo e Torre Chianca Nord, essendo queste di competenza del

Consorzio con risorse proprie, non sarà così invece per la Foce di Frigole che rientra nei

compiti dell’Università dando comunicazione che il progetto di ripristino della Idrovora II nella

zona di Frigole è stato già approvato in attesa di essere appaltato.

Il geom. La Valle non ha potuto, tuttavia, non significare ai presenti la complessità del

problema per la cui soluzione, oltre ad essere interessati altri enti come il Comune e la

Capitaneria di Porto, sono necessarie risorse economiche regionali di non poco conto. Ha

fatto riferimento anche al provvedimento della Giunta regionale che ha stanziato 3 milioni per

la manutenzione delle aree dei Consorzi, auspicando che le somme siano sufficienti per poter

intervenire, ed ha consigliato, in ultimo agli interessati, il percorso amministrativo che devono

seguire.

Sarà mia cura – ha assicurato il consigliere regionale Mario Romano – seguire le procedure

che presiedono alla soluzione del problema, dando assicurazione ai presenti che di tanto

informerà il presidente Emiliano e l’assessore Gianni Stea, perché ciascuno per le loro

competenze debbano dare sostegno all’azione che ho appena iniziato, perché alla comunità di

Frigole, da anni trascurata, sia data l’opportunità per un rilancio sul piano economico, sociale e

turistico”./comunicato

Fonte/Source: http://www.consiglio.puglia.it/dettaglio/contenuto/69233/Consorzi-di-bonifica–

Romano—Il-sopralluogo-a-Frigole-per-constatare-il-degrado-delle-foci-
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Il 26 luglio scorso il Consiglio provinciale di Latina aveva approvato all’unanimità il documento

di intenti per avviare un coordinamento funzionale per l’attivazione del Contratto di Costa

dell’Agro Pontino, unico per tutta la Regione Lazio, tra Enti e attori del territorio. Il Contratto di

Costa, così come i contratti di Lago e di Fiume, rappresenta uno strumento di programmazione

negoziata strategica e integrata utile al fine di identificare criticità, attivare politiche condivise

di gestione sostenibile e valorizzazione dell’area costiera, in grado di promuovere la

riqualificazione ambientale e paesaggistica, attraverso azioni di prevenzione, mitigazione e

monitoraggio delle emergenze di inquinamento ambientale, di dissesto idrogeologico e di

erosione, di impatto paesaggistico/naturalistico, e di mitigazione del rischio derivante dai

cambiamenti climatici. Lo strumento del Contratto rimette al centro dell’iniziativa pubblica la

manutenzione e la cura del territorio, di concerto con le comunità locali e le loro articolazioni,

riportando al loro ruolo di responsabili e garanti di un’azione continuativa di controllo e

monitoraggio, favorendo lo sviluppo di turismo sostenibile e di economie agricole sostenibili,

la messa in sicurezza del territorio e una maggiore qualità delle coltivazioni e dei corpi idrici

della nostra provincia

La Provincia sarà il Coordinatore dei diversi attori del territorio, quali i Comuni di Latina,

Sabaudia, San Felice Circeo, Terracina, Sezze, Sermoneta, l’Ente Parco Nazionale del Circeo, il

Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino, Acqualatina SpA, la Camera di Commercio di Latina e

Unindustria e tutte le rappresentanze e le associazioni del territorio.

“Siamo particolarmente onorati di entrare a far parte e in modo da subito molto attivo, visto
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che siamo coinvolti nell’ elaborazione del Documento Strategico, di un Contratto cosi’

importante che mira a coordinare tutti gli altri contratti di fiume e di lago presenti nell’Agro

Pontino, valorizzando appieno la costa, considerando che proprio gli ultimi dati della nostra

campagna estiva nazionale Goletta Verde 2019 ci dicono che quella dell’Agro Pontino è una

delle migliori coste laziali per la qualità delle acque di balneazione ma anche per i servizi

turistici offerti. Vogliamo ringraziare qui, oltre che il Presidente della Provincia di Latina Carlo

Medici, Matteo Lovato, dell’Ufficio di Presidenza della Provincia di Latina che coordina il

Contratto, nonché la Regione Lazio, con particolare riferimento alla responsabile Ufficio di

Scopo Contratti di Fiume, Cristiana Avenali e al nostro Presidente Legambiente Lazio, Roberto

Scacchi, per aver proposto il nostro inserimento nel Contratto riconoscendo il ruolo attivo e

propositivo del nostro Circolo.

Molteplici sono infatti le iniziative del nostro Circolo– che ricordiamo è nato solo tre anni fa!-

per la costa e il mare che non solo sono state determinanti in questi tre anni per il

mantenimento della Bandiera Blu di Terracina ma anche per l’ottenimento della 4^ vela

Legambiente Turismo-Touring Club per Terracina e per tutto il Comprensorio turistico della

Riviera di Ulisse, considerando che nel 2016 Terracina partiva da appena 2 vele, come abbiamo

avuto modo di ricordare proprio recentemente nell’evento pubblico organizzato dalla

Amministrazione Cittadina, della Notte Blu del 26 agosto scorso a Terracina. Tra le iniziative

più importanti, svolte in qualita’ di centro di osservazione e di sperimentazione importante a

livello nazionale, europeo e internazionale per l’attuazione della direttiva Marine Strategy e per

il monitoraggio, la prevenzione e la riduzione dei rifiuti marini e dell’inquinamento marino,

citiamo: campagne nazionali e internazionali come #beachlitter con la raccolta, analisi e

categorizzazione dei rifiuti secondo metodologie scientifiche internazionali e con l’invio dei

dati anche a livello europeo e internazionale, #spiaggeefondalipuliti con azioni di pulizia e

tutela delle coste e dei fondali coinvolgendo intere scuole, le categorie dei balneari e le

cooperative dei pescatori, #golettaverde che quest’anno ha confermato per la quarta volta

l’assenza dell’inquinamento per le acque del mare di Terracina, uno dei migliori del Lazio,

insieme a progetti proposti da Legambiente alle Scuole e finanziati dal MIUR a valere su fondi

europei come quello denominato “da Goletta Verde alle Sentinelle del Mare” per la creazione

del Centro di Monitoraggio delle Acque (superficiali e di falda) con il Dipartimento Chimico dell’

ITS A. Bianchini, il progetto finanziato dal MIUR  a valere sui fondi europei “Per un mondo

migliore-In Acque Pulite” per l’educazione alla raccolta e analisi del beach e  marine litter con

l’ IC Maria Montessori, il progetto “Plastic Free Beaches” finanziato dalla Fondazione Principato

di Monaco nel programma internazionale “Beyond Plastic Med”, di cui Terracina è stato sito

italiano di attuazione, e la rete territoriale Plastic Free Beaches Terracina, coordinata dal nostro

Circolo, con molte scuole, associazioni di categoria, esercizi commerciali e associazioni attive

e con la presenza dell’Amministrazione Comunale e i principali gestori dei servizi attivi, come

la De Vizia Urbaser Transfer SpA (gestore rifiuti) e Acqualatina SpA (gestore idrico), nella

prevenzione e nella riduzione dell’uso della Plastica soprattutto monouso, il progetto nazionale

di Associazione Chimica Verde Bionet, con la creazione a Terracina e presso il nostro Circolo di

un Punto Chimica Verde nazionale dedicato alla attuazione della Plastic Strategy europea per la

corretta applicazione della recente direttiva “Single Use Plastic” approvata a giugno scorso con

la creazione di un Vademecum per una Strategia Plastic Free e alla certificazione delle

bioplastiche sostitutive, il progetto locale, regionale e nazionale “Fishing for Litter Terracina”

all’interno del protocollo di intesa Regione Lazio-Arpa Lazio-Corepla denominato “Fondali

Puliti” – da noi proposto ai pescatori e attuato sotto il coordinamento della Capitaneria di

Porto- Guardia Costiera insieme alla Ditta Gestore Rifiuti Urbani, con i pescatori e le

cooperative, per la raccolta e la categorizzazione dei rifiuti plastici e del marine litter e che ha

contributo con i dati forniti alla predisposizione del recente disegno di legge “Salvamare”

presentato dal Ministro Sergio Costa e approvato in CdM ad aprile ed incardinato in

Commissione Ambiente a luglio scorso e che prevede meccanismi premiali a favore dei

pescatori, nonché sgravi per gli oneri economici sostenuti, mentre i costi di gestione saranno

coperti dal servizio integrato dei rifiuti, il progetto con il prestigioso Corso di Laurea su

Sostenibilita’ Ambientale ed Ecotossicologia della Universita’ di Siena, dal titolo

“Quantificazione  e Caratterizzazione del Marine Litter e delle Microplastiche in Specie Ittiche

nel Golfo di Terracina”, tesi sviluppata all’interno del progetto Fishing for Litter Terracina dalla

nostra Socia Annalaura Rossi, il protocollo di intesa con Acqualatina SpA per la campagna

Acqualatina per l’Ambiente #noplastic con diffusione di borracce nelle scuole e progetti

educativi innovativi sulla preziosa risorsa Acqua nell’ottica del risparmio, riuso e corretto

smaltimento, il progetto pulizia dei fondali e bonifica dei fondali dalle reti abbandonate con il

nucleo sub del Circolo, coordinato dal nostro Socio Piergiorgio Trillo’, e la Guardia Costiera e il

Ministero dell’ Ambiente, il progetto di monitoraggio della Posidonia Oceanica, sempre con il

nucleo sub del Circolo, all’interno del piano di Gestione e Monitoraggio della Regione Lazio,

piano utilizzato per consentire il passaggio dei SIC marini (siti marini di importanza
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comunitaria) del Lazio a ZSC marine (zone speciali di conservazione), passaggio avvenuto

secondo le normative europee con D.M del Ministero Ambiente del 2 agosto 2017, piano

peraltro da noi integrato come Circolo e poi approvato dalla Regione Lazio, la quale ha esteso

alcune nostre proposte locali anche a livello regionale, l’ azione coordinata con Legambiente

Lazio per il miglioramento della qualita’ del sedimento delle nostre spiagge deturpate da un

intervento sbagliatissimo di qualche anno fa, e tante altre iniziative di educazione alla

prevenzione all’abuso dei materiali plastici, alla pulizia e tutela costante delle spiagge, studi

sulla erosione costiera e sui ripascimenti. Legambiente inoltre e’ in prima linea per il contrasto

alla privatizzazione selvaggia delle spiagge ed e’ impegnata nella proposta di progetti normativi

per il regolamento delle concessioni e delle convenzioni degli arenili e nella selezione delle

premialita’ ambientali che possano orientare i futuri bandi” – dichiara Anna Giannetti,

Presidente del Circolo– “Metteremo a valore tutte queste nostre esperienze nel contratto di

costa e siamo sicuri di poter fornire un contributo importante.

Abbiamo infatti proposto alla Provincia di Latina di entrare nel Protocollo territoriale “Plastic

Free Beaches” proprio per poter mettere a sistema tutti gli sforzi fatti nella prevenzione,

riduzione, raccolta, smaltimento e differenziazione dei rifiuti plastici e siamo certi che la

Provincia darà il suo contributo alla causa del #plasticfree integrando il protocollo di rete

contro le Plastiche nel contratto di Costa.

Inoltre a breve, dopo un percorso formativo importante e una purtroppo lunga procedura di

autorizzazione della Prefettura provinciale, dovuta alla necessità di operare riconoscibilmente

con nostre divise e fregi ed essendo i primi a richiederlo come Circolo Legambiente locale sul

territorio della nostra Provincia, ci costituiremo come raggruppamento provinciale di guardie

ambientali zoofile e proporremo alla Provincia di utilizzare la nostra competenza normativa e

in materia di vigilanza, controllo e sanzioni anche nel settore della tutela delle coste e in

futuro magari pensando di costituire all’interno del raggruppamento, una squadra di volontari

certificati che operi, secondo linee guida stabilite e concordate, per contrastare il Marine

Pollutionin caso di incidenti in mare che comportino lo spiaggiamento di prodotti inquinanti

sulle coste dell’Agro Pontino e che possano avere conseguenze devastanti sia sugli ecosistemi

marini che sulle economie locali legate al mare, esperienza che Legambiente ha già sviluppato

a livello nazionale e internazionale.”.
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Franco Dalle Vacche

Il Consorzio di Bonifica: “L’impianto di Valle Pega è
in difficoltà”
Il monito del presidente Dalle Vacche, che si rivolge al ministero:
“Chiediamo che finanzi il recupero e l’adeguamento funzionale del
sistema irriguo”

“Bene investire su nuovi

invasi e il potenziamento

della rete irrigua ma non

bisogna dimenticare che, per

quanto riguarda la nostra

provincia, per mantenere in

equilibrio il sistema occorre

perseguire il rinnovamento

degli impianti esistenti ”. Ad

intervenire è Franco Dalle

Vacche, presidente del

Consorzio Bonifica di Ferrara,

che pone l’attenzione sull’età

di alcuni impianti e sulla

necessità di interventi che

però necessitano di ingenti

fondi.

“Ferrara è storicamente la provincia di gran lunga con maggiore superficie irrigua di tutta

l’Emilia Romagna con strutture sia dedicate che promiscue, funzionali anche in fase di scolo, che

però sono anche molto datate – continua Dalle Vacche – è per questi impianti che necessitiamo

di finanziamenti per manutenzioni straordinarie rinnovamenti e potenziamenti strutturali

importanti. Un esempio su tutti è quello relativo all’impianto tubato in pressione di Valle Pega a

Comacchio che è stato costruito circa 50 anni fa ed oggi si trova in grande difficoltà”.

Questa struttura a suo tempo molto innovativa, garantisce la distribuzione di acqua in un’area di

circa 3000 ettari di particolare pregio produttivo ed ambientale, collocata nel parco del Delta del

Po in fregio alle Valli di Comacchio. “Già oggi superfici sempre più ampie hanno frequenti

interruzioni del servizio. Il problema che ci si presenta è la necessità di trovare al più presto 16

milioni di euro per il suo rifacimento in quanto, essendo in una zona archeologica, a Spina, non

sono attuabili altre soluzioni diverse o meno onerose – incalza Dalle Vacche – proprio per questo

chiediamo che il Ministero delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo abbia una

particolare attenzione e finanzi il recupero e l’adeguamento funzionale del sistema irriguo di
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Valle Pega”.

La preoccupazione del Consorzio, infatti, è continuare a immettere acqua nei propri canali ma,

in un territorio in maggior parte sotto il livello del mare, è anche la necessità di porre attenzione

sullo scolo per poter contare su reti dedicate per allontanare acqua velocemente in caso di

rischio di allagamenti e su strutture dedicate all’irrigazione. Soluzioni come quella prevista per

Valle Pega, vanno nella giusta direzione di una maggior sicurezza unita al miglior utilizzo della

risorsa “ acqua”, ancora più preziosa in un ambiente caratterizzato da alti tenori di sale nel

terreno.
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Alluvioni, 6 milioni di italiani a rischio.

Roma, 29 ago. - (AdnKronos) - Sono oltre 6 milioni le persone che in Italia risiedono in territori a
rischio alluvioni ai quali si aggiunge circa un milione di cittadini in pericolo per le frane, con il 91%
dei comuni italiani che si trova in territori con problemi idrogeologici. E’ quanto emerge da una
analisi della Coldiretti sulla base dei dati Ispra in riferimento allo dal quale emerge che il
cambiamento climatico ha un effetto diretto anche sulle alluvioni in Italia ed in Europa.

Si sta verificando una tendenza alla tropicalizzazione che – continua la Coldiretti – si evidenzia con
una più elevata frequenza di manifestazioni violente, grandine di maggiore dimensione,
sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal caldo al maltempo
che compromettono le coltivazioni nei campi con danni per alluvioni e siccità che superano i 14
miliardi di euro in un decennio, tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle
strutture e alle infrastrutture nelle campagne.

L’estate del 2019 in Italia fa segnare fino ad ora ben 760 grandinate, trombe d’aria e bombe
d’acqua, il doppio (+101%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno secondo elaborazioni
Coldiretti su dati Eswd, la banca dati europea sugli eventi estremi.

Per evitare di dover costantemente rincorrere – conclude la Coldiretti - l’emergenza servono
interventi strutturali che vanno dalla realizzazione di piccole opere di contrasto al rischio
idrogeologico, dalla sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di
ingegneria naturalistica fino a un vero e proprio piano infrastrutturale per la creazione di invasi
che raccolgano tutta l’acqua piovana che va perduta e la distribuiscano quando ce n’è poca, con la
regia dei Consorzi di bonifica e l’affidamento ai coltivatori diretti.
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Il Centro-Sud Italia è a rischio

desertificazione secondo il CNR

(Centro nazionale ricerche), la Sicilia è

la prima regione
  20 minuti ago

Centro-sud Italia a rischio desertificazione: secondo il Consiglio nazionale delle
Ricerche, le aree a rischio desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%, nel Molise il
58% in Puglia il 57%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia-
Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30% ed il 50% dei suoli
disponibili. A sottolinearlo, in una nota, e’ l’Associazione nazionale dei consorzi per
la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi), ricordando che in
processo di desertificazione e’ ritenuto in atto, quando la sostanza organica
presente nel suolo e’ inferiore all’1%, mentre generalmente tale percentuale puo’
arrivare fino al 4% grazie al ciclo biologico dei vegetali, che necessitano, pero’, di 500
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chilogrammi d’acqua per produrre un chilo di sostanza organica. “Per questo –
evidenzia Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi – e’ fondamentale la presenza di
un sistema irriguo razionale, efficace e continuativo; in questo senso vanno i 75
interventi finanziati da Piano di Sviluppo Rurale Nazionale, Fondo Sviluppo e
Coesione, Piano Nazionale Invasi, capaci anche di garantire circa 3.200 posti di
lavoro. Auspichiamo che la crisi politica non comporti ulteriori ritardi nella fase di
avvio attualmente in atto”.

Una ‘buona pratica’ arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio della bonifica
Renana distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di metri cubi d’acqua di
superficie per l’irrigazione, soddisfacendo le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati;
si tratta di acqua proveniente esclusivamente da fonti di superficie e, quindi,
rinnovabile. “E’ solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno
garantito anche quest’anno a servizio dell’agricoltura e dell’ambiente, nonostante le
difficili condizioni climatiche – chiosa Massimo Gargano, direttore generale di Anbi –
grazie a questo servizio, si producono circa 35 mila tonnellate di sostanza organica,
di cui buona parte resta nei suoli agricoli, contrastando inaridimento e
desertificazione senza dimenticare che la distribuzione irrigua contribuisce
indirettamente anche a rimpinguare le falde, contrastando la risalita del cuneo
salino nelle aree vicino alle coste. Sono proprio questi i benefici ecosistemici che,
attraverso Irrigants d’Europe, siamo impegnati ad affermare a Bruxelles. I
cambiamenti climatici non concedono ulteriori ritardi”.
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L'associazione sottolinea l'importanza di avviare i 75 interventi finanziati da Piano di Sviluppo Rurale

Nazionale, Fondo Sviluppo e Coesione, Piano Nazionale Invasi

Anbi lancia un appello affinché la crisi politica non comporti ritardi nella fase di avvio

attualmente in atto per un piano nazionale che garantisca un sistema irriguo razionale,

efficace e continuativo. "In questo senso vanno i 75 interventi finanziati da Piano di Sviluppo

Rurale Nazionale, Fondo Sviluppo e Coesione, Piano Nazionale Invasi, capaci anche di garantire

circa 3.200 posti di lavoro", evidenzia Francesco Vincenzi, presidente Anbi.

Scrive l'associazione in una nota: "Volge al termine un agosto 'bollente', seguito ad un mese di

luglio classificato, dall’Organizzazione Meteorologica Mondiale, come il più caldo dal 1880, da

quando cioè si hanno rilevazioni climatiche sistematiche; non solo: 9 dei 10 mesi di luglio più caldi

di sempre si sono concentrati dal 2005 ad oggi. Ne deriva che la progressiva desertificazione

Anbi: "Crisi politica non blocchi interventi contro il
rischio deserti cazione"
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dei suoli, derivante dal surriscaldamento terrestre, è oggi un rischio, che riguarda anche l’Europa,

Italia inclusa. Secondo il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.), le aree a rischio

desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%, nel Molise il 58% in Puglia il 57%, in Basilicata il

55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono

comprese tra il 30% ed il 50% dei suoli disponibili".

Una “buona pratica” arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio della bonifica Renana

distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di metri cubi d’acqua di superficie per

l’irrigazione, soddisfacendo le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati; si tratta di acqua

proveniente esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile.

“È solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno garantito anche quest’anno

a servizio dell’agricoltura e dell’ambiente, nonostante le difficili condizioni climatiche – chiosa

Massimo Gargano, direttore generale Anbi - Grazie a questo servizio, si producono circa 35.000

tonnellate di sostanza organica, di cui buona parte resta nei suoli agricoli, contrastando

inaridimento e desertificazione senza dimenticare che la distribuzione irrigua contribuisce

indirettamente anche a rimpinguare le falde, contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree

vicino alle coste. Sono proprio questi i benefici ecosistemici che, attraverso Irrigants d’Europe,

siamo impegnati ad affermare a Bruxelles. I cambiamenti climatici non concedono ulteriori
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ritardi”.
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Volge al termine un  Agosto “bollente”, seguito ad un mese di luglio

classificato, dall’Organizzazione Meteorologica Mondiale, come il più

caldo dal 1880, da quando cioè si hanno rilevazioni climatiche sistematiche;

non solo:  9 dei 10 mesi di luglio più caldi di sempre si sono concentrati

dal 2005 ad oggi.

Ne deriva che la progressiva desertificazione dei suoli, derivante dal

surriscaldamento terrestre, è  oggi un rischio, che riguarda anche

l’Europa, Italia inclusa. Secondo il Consiglio Nazionale delle Ricerche
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Italia in emergenza siccità: “Il cento-
sud a rischio desertificazione”
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(C.N.R.),  le aree a rischio desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%,

nel Molise il 58% in Puglia il 57%, in Basilicata il 55%, mentre in

Sardegna, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono

comprese tra il 30% ed  il 50% dei suoli disponibili.

Un  processo di desertificazione è ritenuto in atto, quando la sostanza

organica presente nel suolo  è inferiore all’1%, mentre generalmente

tale percentuale può arrivare fino al 4% grazie al ciclo biologico dei

vegetali, che necessitano, però, di  500 chilogrammi d’ acqua per

produrre un chilo di sostanza organica.

“Per questo – evidenzia Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della

Acque Irrigue (ANBI) –  è fondamentale la presenza di un sistema irriguo

razionale, efficace e continuativo; in  questo senso vanno i  75 interventi

finanziati da Piano di Sviluppo Rurale Nazionale, Fondo Sviluppo e

Coesione, Piano Nazionale Invasi, capaci anche di garantire circa 3.200

posti di lavoro. Auspichiamo che la crisi politica non comporti ulteriori

ritardi nella fase di avvio attualmente in atto.”

Una “buona pratica” arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio della

bonifica Renana distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di metri

cubi d’acqua di superficie per l’irrigazione, soddisfacendo le esigenze idriche di

17.000 ettari coltivati; si tratta di acqua proveniente esclusivamente da fonti di

superficie e, quindi, rinnovabile.

“E’ solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno

garantito anche quest’anno a servizio dell’agricoltura e dell’ambiente,

nonostante le difficili condizioni climatiche– chiosa Massimo Gargano,

Direttore Generale di ANBI– Grazie a questo servizio, si producono circa

35.000 tonnellate di sostanza organica, di cui buona parte resta nei suoli

agricoli, contrastando  inaridimento e desertificazione senza dimenticare che la

distribuzione irrigua contribuisce indirettamente anche a rimpinguare le falde,

contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree vicino alle coste. Sono

proprio questi i benefici ecosistemici che, attraverso Irrigants d’Europe, siamo

impegnati ad affermare a Bruxelles. I cambiamenti climatici non concedono

ulteriori ritardi.”

Valuta questo articolo
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